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8. NEL BLU DIPINTO DI BLU 

Penso che sogno così  

non ritorni mai più,  

mi dipingevo le mani  

e la faccia di blu,  

poi d'improvviso venivo  

dal vento rapito,  

e incominciavo a volare  

nel cielo infinito.  

 

Volare ho ho cantare ho ho hoho,  

nel blu dipinto di blu,  

felice di stare lassù,  
e volavo volavo  

felice più in alto del sole  

ed ancora più sù,  

mentre il mondo  

pian piano spariva lontano laggiù,  

una musica dolce suonava  

soltanto per me.  

 

Volare ho ho, cantare ho ho hoho  

nel blu dipinto di blu  

felice di stare lassù.  

 

Ma tutti i sogni  

nell'alba svaniscon perchè,  

quando tramonta la luna  

li porta con se,  

ma io continuo a sognare  

negl'occhi tuoi belli,  

che sono blu come un cielo  

trapunto di stelle.  

 

Volare ho ho, cantare ho ho hoho,  

nel blu degl'occhi tuoi blu,  

felice di stare qua giù,  

e continuo a volare felice  

più in alto del sole ed ancora più su,  

mentre il mondo  

pian piano scompare  

negl'occhi tuoi blu,  

la tua voce è una musica  

dolce che suona per me.  

 

Volare ho ho, cantare ho ho hoho  

nel blu degl'occhi tuoi blu,  

felice di stare qua giù,  

nel blu degl'occhi tuoi blu,  

felice di stare qua giù  

con te.. 

9. IO VAGABONDO 

Io un giorno crescerò,  

e nel cielo della vita volerò,  

ma un bimbo che ne sa,  

sempre azzurra non può essere l’età,  

poi una notte di settembre mi svegliai  

il vento sulla pelle,  

sul mio corpo il chiarore delle stelle  

chissà dov’era casa mia  

e quel bambino che giocava in un cortile:  

 

Io vagabondo che son io,  

vagabondo che non sono altro,  

soldi in tasca non ne ho ma la su mi è  

rimasto Dio.  

 

Si la strada è ancora là,  

un deserto mi sembrava la città,  

ma un bimbo che ne sa,  

sempre azzurra non può essere l’età,  

poi una notte di settembre me ne andai,  

il fuoco di un camino  

non è caldo come il sole del mattino  

chissà dov’era casa mia  

e quel bambino che giocava in un cortile:  

 

Io vagabondo che son io,  

vagabondo che non sono altro,  

soldi in tasca non ne ho ma la su mi è  

rimasto Dio,  

Io vagabondo che son io,  

vagabondo che non sono altro, 

soldi in tasca non ne ho  

…..ma la su mi è ….rimasto Dio,  

 

 

 

 

  


